
   AVVISI PARROCCHIALI 
È in vigore     un nuovo decreto     della Presidenza del Consiglio dei Ministri,   
finalizzato a definire in modo unitario il quadro degli interventi per arginare
il rischio del contagio del “coronavirus” (COVID-19) ed evitare il 
sovraccarico del sistema sanitario.
Il testo conferma le misure restrittive emanate lo scorso 1 marzo – e destinate a 
restare in vigore fino a domenica 8 marzo inclusa – con le quali in tre regioni 
(Lombardia, Veneto ed Emilia Romagna) e in alcune province (Savona, Pesaro e 
Urbino) sono state stabilite limitazioni anche per i luoghi di culto, la cui apertura 
richiede l’adozione di misure tali da evitare assembramenti di persone. Alla luce del 
confronto con il Governo, in queste realtà la CEI chiede che, durante la settimana, 
non ci sia la celebrazione delle Sante Messe.
Il nuovo decreto, inoltre, stabilisce – per l’intero territorio nazionale, fino al 3 aprile 
– la “sospensione delle manifestazioni, degli eventi e degli spettacoli di qualsiasi 
natura, ivi inclusi quelli cinematografici e teatrali, svolti in ogni luogo, sia pubblico 
sia privato, che comportano affollamento di persone tale da non consentire il rispetto 
della distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro” (DPCM, art. 1, b). Tra 
le misure di prevenzione, si evidenzia, in particolare, l’“espressa raccomandazione a 
tutte le persone anziane o affette da patologie croniche o con multimorbilità ovvero 
con stati di immunodepressione congenita o acquisita, di evitare di uscire dalla 
propria abitazione o dimora fuori dai casi di stretta necessità e di evitare comunque 
luoghi affollati nei quali non sia possibile mantenere la distanza di sicurezza 
interpersonale di almeno un metro” (DPCM, art. 2, b).
Nelle aree non a rischio, assicurando il rispetto di tali indicazioni in tutte le attività 
pastorali e formative, la CEI ribadisce la possibilità di celebrare la Santa Messa, 
come di promuovere gli appuntamenti di preghiera che caratterizzano il tempo della 
Quaresima.
Le misure adottate mettono in crisi le abituali dinamiche relazionali e sociali. La 
Chiesa che è in Italia condivide questa situazione di disagio e sofferenza del Paese e 
assume in maniera corresponsabile iniziative con cui contenere il diffondersi del 
virus. Attraverso i suoi sacerdoti e laici impegnati continua a tessere con fede, 
passione e pazienza il tessuto delle comunità. Assicura la vicinanza della preghiera a 
quanti sono colpiti e ai loro familiari; agli anziani, esposti più di altri alla solitudine; 
ai medici, agli infermieri e agli operatori sanitari, al loro prezioso ed edificante 
servizio; a quanti sono preoccupati per le pesanti conseguenze di questa crisi sul 
piano lavorativo ed economico; a chi ha responsabilità scientifiche e politiche di 
tutela della salute pubblica.

orario apertura chiesa: 8.30 12.00 – 15.30 18.00
vietate le visite durante le celebrazioni
Sul nostro sito httpp://www.sannicolotreviso.it/ potete trovare 
tutte le informazioni relative alla nostra Parrocchia e il foglietto settimanale 

PS – AGGIORNAMENTI SUL NOSTRO SITO WEB VEDI RIQUADRO
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II DOMENICA DI QUARESIMA  
    8- 15  marzo 2020

Dal Vangelo secondo Matteo
In quel tempo, 1Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e 
li condusse in disparte, su un alto monte. 2E fu trasfigurato davanti a loro: il 
suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. 
3Ed ecco, apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui. 4Prendendo
la parola, Pietro disse a Gesù: «Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, 
farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». 5Egli stava 
ancora parlando, quando una nube luminosa li coprì con la sua ombra. Ed 
ecco una voce dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui 
ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo». 6All’udire ciò, i discepoli 
caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. 7Ma Gesù si 
avvicinò, li toccò e disse: «Alzatevi e non temete». 8Alzando gli occhi non 
videro nessuno, se non Gesù solo.

9Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: «Non parlate a nessuno di 
questa visione, prima che il Figlio dell’uomo non sia risorto dai morti».

http://www.governo.it/it/articolo/coronavirus-firmato-il-dpcm-4-marzo-2020/14241
https://www.qumran2.net/domenica.php
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 Dio semina la bellezza in ogni sua creatura
La Quaresima ci sorprende: la subiamo come un tempo penitenziale, 
mortificante, e invece ci spiazza con questo vangelo vivificante, pieno di sole e di
luce. Dal deserto di pietre (prima domenica) al monte della luce (seconda 
domenica); da polvere e cenere, ai volti vestiti di sole. Per dire a tutti noi: 
coraggio, il deserto non vincerà, ce la faremo, troveremo il bandolo della 
matassa.                                                                                                                     
Gesù prese con sé tre discepoli e salì su di un alto monte.                                     
I monti sono come indici puntati verso il mistero e le profondità del cosmo, 
raccontano che la vita è ascensione, con dentro una fame di verticalità, come se 
fosse incalzata o aspirata da una forza di gravità celeste: e là si trasfigurò 
davanti a loro, il suo volto brillò come il sole e le vesti come la luce.
Tutto si illumina: le vesti di Gesù, le mani, il volto sono la trascrizione del cuore 
di Dio. I tre guardano, si emozionano, sono storditi: davanti a loro si è aperta
la rivelazione stupenda di un Dio luminoso, bello, solare. Un Dio da godere, 
finalmente, un Dio da stupirsene. E che in ogni figlio ha seminato la sua 
grande bellezza.
Che bello qui, non andiamo via... lo stupore di Pietro nasce dalla sorpresa di chi 
ha potuto sbirciare per un attimo dentro il Regno e non lo dimenticherà più. 
Vorrei per me la fede di ripetere queste parole: è bello stare qui, su questa terra, 
su questo pianeta minuscolo e bellissimo; è bello starci in questo nostro tempo, 
che è unico e pieno di potenzialità. È bello essere creature: non è la tristezza, non 
è la delusione la nostra verità. 
San Paolo nella seconda lettura consegna a Timoteo una frase straordinaria: 
Cristo è venuto ed ha fatto risplendere la vita. È venuto nella vita, la mia 
e del mondo, e non se n'è più andato. È venuto come luce nelle tenebre, e le 
tenebre non l'hanno vinta (Gv 1,5). In lui abitava la vita e la vita era la luce degli 
uomini (Gv 1,4), la vita era la prima Parola di Dio, bibbia scritta prima della 
bibbia scritta.
Allora perdonate «se non sono del tutto e sempre / innamorata del mondo, della 
vita / sedotta e vinta dalla rivelazione / d'esserci d'ogni cosa (....)/ Questo più 
d'ogni altra cosa perdonate / la mia disattenzione» (Mariangela Gualtieri). A tutte 
le meraviglie quotidiane.
La condizione definitiva non è monte, c'è un cammino da percorrere, talvolta un 
deserto, certamente una pianura alla quale ritornare. Dalla nube viene una voce 
che traccia la strada: «questi è il figlio mio, l'amato. Ascoltatelo". I tre sono saliti 
per vedere e sono rimandati all'ascolto. La voce del Padre si spegne e diventa 
volto, il volto di Gesù, «che brillò come il sole». Ma una goccia della sua luce 
è nascosta nel cuore vivo di tutte le cose. 
(Letture: Genesi 12, 1-4; Salmo 32; 2 Timoteo 1, 8-10; Matteo 17, 1-9) 

Commento al  vangelo di P. E. Ronchi

DOMENICA 8 MARZO viola
 II DOMENICA DI QUARESIMA 
Liturgia delle ore seconda settimana

Gen 12,1-4a; Sal 32; 2Tm 1,8b-10; Mt 17,1-9                  Donaci, Signore, il 
tuo amore: in te speriamo

LUNEDI’ 9 MARZO viola              
Liturgia delle ore seconda settimana

Dn 9,4b-10; Sal 78; Lc 6,36-38
Signore, non trattarci secondo i nostri peccati

MARTEDI’ 10 MARZO   viola
Liturgia delle ore seconda settimana

Is 1,10.16-20; Sal 49; Mt 23,1-12
A chi cammina per la retta via mostrerò la salvezza di Dio

MERCOLEDI’ 11 MARZO viola
Liturgia delle ore seconda settimana

Ger 18,18-20; Sal 30; Mt 20,17-28
Salvami, Signore, per la tua misericordia

GIOVEDI’ 12 MARZO viola
Liturgia delle ore seconda settimana

Ger 17,5-10; Sal 1; Lc 16,19-31
Beato l’uomo che confida nel Signore

VENERDI’ 13 MARZO viola
 

Liturgia delle ore seconda settimana

Gen 37,3-4.12-13a.17b-28; Sal 104; Mt 21,33-43.45-46  
Ricordiamo, Signore, le tue meraviglie

SABATO 14 MARZO viola  
Liturgia delle ore seconda settimana

Mi 7,14-15.18-20; Sal 102; Lc 15,1-3.11-32
Misericordioso e pietoso è il Signore

DOMENICA 15 MARZO viola

 III DOMENICA DI QUARESIMA 
Liturgia delle ore terza settimana

Es 17,3-7; Sal 94; Rm 5,1-2.5-8; Gv 4,5-42                     
Ascoltate oggi la voce del Signore: non indurite il vostro cuore
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